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Attivo comunale del PCI a Grosseto 

Nuova 
funzione 

dei pubblici 
dipendenti 

GROSSETO. 25 
Vasta ed estesa inizia

tiva dei comunisti per af
fermare una nuova fun
zione sociale dei pubblici 
dipendenti : questa è l'in
dicazione scaturita dallo 
attivo comunale svoltosi 
nel salone della Federa
zione comunista. L'inizia
tiva — presa dal Comita
to comunale del PCI — 
h a visto la partecipazione 
di decine di comunisti 
operanti nella pubblica 
amministrazione. Avere In
det to questo convegno, che 
h a fatto seguito già ad 
al t re analoghe iniziative. 
è s ta to quanto mai oppor
tuno visto il peso che 
questa categoria riveste 
nel tessuto sociale e pro
duttivo della ci t tà e per 
11 persistente e crescen
te aggravarsi della situa
zione economica e finan
ziaria che investe, con 
gravi conseguenze, tut to 
l 'apparato dello stato. 

Ben 6000 sono nella cit
t à di Grosseto i dipenden
ti pubblici operanti al
l ' interno della pubblica 
amministrazione, compre
si 1 lavoratori dell'ammi
nistrazione comunale, pro
vinciale, ospedaliera, della 
S.p.A. dei trasporti pub
blici R a m a ecc. Un no
tevole peso sociale ed eco
nomico che deve essere 
preso in seria considera
zione dal parti to della 
classe operala ai fini del
l'affermazione della sua 
politica delle alleanze e 
dell'aggregazione di un 
nuovo blocco sociale alter
nativo alla'ttuale sistema 
di potere. Su queste linee 
si è mossa la relazione 
del compagno Roberto Da-
vlddi, responsabile del set
tore della pubblica ammi
nistrazione del Comitato 
comunale. 

Dopo aver delineato le 
condizioni obiettive in cui 
si t rovano i lavoratori 
della pubblica amministra
zione nell 'attuale momen
to di crisi del paese la 
relazione, dipanandosi al
l ' interno della problemati
ca presente nel settore, h a 
r ibadito la necessità che 
tu t t a l'iniziativa e 11 lavo
ro dei comunisti siano fi
nalizzati a determinare 
orientamenti nuovi nella 
organizzazione del lavoro. 

Dopo aver duramente 
crit icato i guasti provoca
ti dal sistema di potere 
democristiano nel settore 
della pubblica amministra
zione. è s t a ta indicata la 
necessità di giungere ad 
una seria riforma dell'ap
para to s tatale 

Esaminando poi 1 com
piti che si pongono al co
munisti che dirigono e la

vorano negli enti locali 
un rilievo particolare è 
s ta to dato al problema 
della ristrutturazione dei 
servizi e alla riqualifica
zione del personale. Sulle 
tematiche di più vasta 
portata, che riguardano lo 
intero paese e il suo as
setto generale, si è posto 
l'obiettivo di una nuova 
legge comunale e provin
ciale at t raverso l 'attua
zione della legge « 382 », 
concernente 1 pieni poteri 
regionali, una nuova leg
ge della finanza pubblica. 

Il compagno Silvano 
Andrianl, della segreteria 
del Comitato regionale, 
nel suo Intervento conclu
sivo ha sottolineato l'ur
genza di superare 1 limiti 
e la separazione ancora 
presente sul temi della 
pubblica amministrazione 
tra gli addett i ai lavori e 
il complesso del partito. 

Dopo aver analizzato le 
cause della crisi della lira 
e aver criticato le misure 
inadeguate e impopolari 
decise dal governo per 
contrastare la grave crisi 
monetaria e finanziaria, 
il compagno Andrianl si è 
soffermato sulla specifici
tà della questione. Respin
gere l'accusa Indiscrimina
ta di parassitismo è un 
primo compito che si po
ne ai comunisti, in quanto 
questo fenomeno preoccu
pante e grave è da attri
buire alle scelte e gli o-
r ientamenti che hanno 
guidato la trentennale po
litica della DC. Per giun
gere concretamente alla 
realizzazione ed afferma
zione di un ruolo unico 
della pubblica amministra
zione occorrono nuove 
scelte sul piano della spe
sa pubblica e della dire
zione pubblica dell'econo
mia e l'impegno di risa
nare la finanza pubblica 
e di rendere effettivamen
te operanti le scelte che 
via via vengono adottate. 
Quella che va portata a-
vant i sul piano retributivo 
è una linea di gaduale 
superamento della giun
gla retributiva, di gradua
le perequazione oltre ad 
un riassetto in ra inor to a 
una riforma delle struttu
re pubbliche e a d una re
visione degli ordinamenti 
interni e dell'organizzazio
ne del lavoro. 

Riqualificare la presta
zione di lavoro e la fun
zione sociale del dipen
denti e per rinnovare gli 
appara t i e i bilanci se
condo gli Interessi delle 
più larghe masse popola
ri e del paese comporta 
una lunga battaglia. 

p. Z. 

Le prospettive per gli anni '80 

Nella programmazione 
il futuro del turismo 

I problemi del settore esaminali in una tavola rotonda — Il ruolo tondamentale 
della Regione e degli enti locali — Gli interventi di Barucci, Camarlinghi, Ciapetti, 
Leone, Romano e Michelozzi — Gli impegni e le iniziative del Comune di Firenze 

FIRENZE. 25 
« Non si può far dipendere 

le fortume del nostro turi
smo dalle sfortune degli al
tri paesi — dice Franco Ca
marlinghi, assessore alla Cul
tura ed al Turismo del Co
mune di Firenze ed aggiunge 
« è necessario attrezzarsi sul 
piano organizzativo e su quel
lo scientifico per comprende
re ed affrontare positivamen
te il fenomeno e le variazio
ni che si registrano al suo 
interno, muovendosi in due 
direzioni: esercitare un atten
to controllo sui centri che ma
novrano le grandi correnti di 
turismo internazionale e pro
grammando, con il pieno pas
saggio di poteri alle regioni, 
gli interventi nel settore \. 

Nel formulare questa dia
gnosi sullo stato del nostro 
turismo e nell'indicare la te
rapia per assicurargli nel fu
turo una buona salute, l'as
sessore Camarlinghi non è so
lo; hanno denunciato gli stes
si mali e suggerito, più o me
no. gli stessi rimedi anche il 
professor Piero Barucci, ordi
nario di economia all'univer
sità di Firenze, l 'assessore 
regionale al Turismo. Mario 
leeone ed il presidente del
l'Ente provinciale del turismo. 
Remo Ciapetti. Lo hanno fat
to nel corso di una « tavola 
rotonda > svoltasi nel fioren
tino Palazzo degli Affari nel 
quadro del convegno sulle pro
spettive turistiche di Firenze 
e del suo territorio negli an
ni '80. promosso dalla asso
ciazione degli albergatori con 
la partecipazione del Comune. 
della Provincia, della Regio
ne. dei sindacati, degli enti 
turistici e della Camera di 
commercio. 

Stato assente 
Lo Stato è stato sempre 

praticamente assente dall'oriz
zonte del turismo per cui que
sto settore si è trovato in ba
lia di operazioni speculative 
e delle scelte compiute dai 
grandi operatori internaziona
li. Solo dopo l'avvento delle 
Regioni — almeno per quanto 
riguarda la Toscana — si so
no avuti i primi seri inter
venti pubblici • 

Una cifra è sufficiente per 
avere il senso reale di questo 
impegno. Negli ultimi tre an
ni la Regione Toscana ha 

stanziato sei miliardi per l'a 
berghiere. A questo si devono 
aggiungere le campagne pub-
deguamento delle strutture al-
blicitane e l'azione por la di
fesa e la valorizzazione dei 
beni naturali e culturali; un 
modo incisivo per sostenere 
e sviluppare in concerto le 
attività legate al turismo. 

La Regione ha stanziato 
molti soldi ma non intende 
esaurire i suoi compiti nella 
semplice erogazione di fondi. 
« vuole invece — ha ribadito 
leeone — fornire precise in
dicazioni per una politica tu
ristica in Toscana » in quanto 
il turismo (ha sottolineato 
Camarlinghi) deve essere con
siderato un fattore di svilup
po strettamente integrato al 
processo economico regionale 
e non un fatto a se stante. 
Alla soglia degli anni '80 non 
si può più pensare di far 
sorreggere il turismo sulle 
fragili fondamenta dell'occa-
.sionalità e dell'improvvisazio
ne. Nel passato ci si è affi
dati molto alla fantasia, ora 
la fantasia non basta più ed 
è giunto il momento di pro
grammare obbiettivi ed inter
venti. Per questi motivi è da 
considerarsi non solo supera
ta, ma anche artificiosa ed 
alla fine deleteria (su questo 
punto hanno pienamente con
cordato Barucci. Camarlinghi, 
Ciappetti. Romano, che alla 
« tavola rotonda » rappresen
tava le organizzazioni sinda
cali) la vecchia distinzione 
fra turismo d'elite e turismo 
di massa, come non si può 
più pensare di puntare solo 
sulle correnti turistiche pro
venienti dall' estero. Questo 
non significa che si deve di
sconoscere 1' importanza del 
turismo straniero, anzi signi
fica guardare ad esso in mo
do nuovo a significare anche 
che si deve prestare molta 
più attenzione che nel passa
to al turismo interno. 

Nella « tavola rotonda * non 
ci si è però limitati a fare 
dichiarazioni di principio, ma 
sono state fatte delle propo
ste, vediamole: potenziare la 
recettività a Firenze ed in 
tutta la Toscana, migliorare 
il ristoro con l'offerta di buo
ni piatti tradizionali a costi 
contenuti; puntare maggior
mente a Firenze sul turismo 
di affari e congressuale (co
me ha sollecitato il presiden
te della Camera di commer
cio, Michelozzi) dando un nuo

vo assetto alle strutture fie
ristiche ed utilizzando al mas
simo il Palazzo dei Congressi 
e quello degli Affari, scioglie
re il nodo dei collegamenti 
aerei (concordila di pareri 
sull'aeroporto pisano di San 
Giusto e proposte per una 
utilizzazione temporanea di 
Peretola. soprattutto come 
stimolante psicologico) : ren
dere completamente agibile e 
godibile il nostro patrimonio 
artistico e culturale. 

Le iniziative 
Su questo aspetto si sono 

soffermati sia Ciapetti (che 
ha ricordato le iniziative de
gli enti locali in questo set
tore e l'urgenza di reperire 
150 custodi per far funziona
re i musei fiorentini, un pro
blema che potrebbe essere ri
solto assumendo giovani in 
cerca del primo impiego) sia 
Camarlinghi, che ha illustrato 
gli impegni della giunta di 
Palazzo Vecchio per il recu
pero e la valorizzazione dei 
beni culturali (dal restauro 
dei monumenti alla piena go-
dibilità del centro storico) che 
ha posto l'accento sulla ne
cessità di superare gli squili
bri esistenti e fra tradizione e 
contemporaneità, creando le 
condizioni perché Firenze sia 
sempre più. oltre che un pun
to d'incontro, un centro di 
produzione culturale di livel
lo mondiale. 

Infine le previsioni. Non si 
debbono fare soverchie illu
sioni (l'unica nota di totale 
ottimismo è venuta da un 
giornalista inglese che preve
de pe r ' prossimi anni un 
aumento degli arrivi dei turi
sti americani) e soprattutto 
in rapporto alla svalutazione 
della lira. Dalla bufera mo
netaria — hanno rilevato gli 
esperti — si potranno infatti 
t rar re benefici solo apparenti 
in quanto i vantaggi del cam
bio favorevole per i turisti 
con « moneta forte » (ameri
cani. tedeschi, svizzeri) sa
ranno in parte annullati da
gli aumenti dei prezzi. Mag
giori benefici potranno veni
re agli operatori del settore 
dal turismo interno: il cambio 
sfavorevole, infatti, dovrebbe 
scoraggiare molti italiani a 
trascorrere le loro vacanze 
all'estero. 

Carlo Degl'Innocenti 

Turisti a Firenze 

Attivo del PCI sull'agricoltura 

Mezzadrìa ed emigrazione i mali 
delle campagne di Rosignano 

Gli interventi degli enti locali - 73 milioni stanziati nel bilancio 1976 - Coopera
zione ed associazionismo presupposti indispensabili per lo sviluppo della zona 

ROSIGNANO. 25 
In questi giorni si è te

nuto l'attivo comunale del 
part i to per discutere 1 temi 
che preparano la IV Confe
renza nazionale dell'agricol
tura. Problema molto senti
to poiché nel comune di Ro
signano vi sono ancora inse
diati forti nuclei agricoli, in 
particolare coltivatori diret
ti che a t tualmente sono rap
presentati da 470 nuclei fa
miliari che assicurano anche 
una certa at t ivi tà a mano 
d'opera bracciantile la quale, 
dopo il calo generalizzato 
della popolazione agricola, 
mantiene abbastanza stabili 
i livelli occupazionali. E la 
questione agraria per il ti
po di crisi che attraversia
mo, è uno dei temi centrali 
da affrontare se vogliamo 
superarla in positivo. 

Gli oltre duemila miliar
di di disavanzo della bilan
cia al imentare, hanno pro
prio le radici nel distorto 
sviluppo dell'agricoltura. L' 
incremento di poco superio
re al 2 per cento della pro
duzione lorda vendibile ve-

L'attività della Provincia di Grosseto per i piccoli handicappati 

Vita sociale come riabilitazione 
E' in corso la proiezione di film-documenfari fra i lavorafori di tuffo il ferritorio per preparare i l ferreno alla dei sfìfuzionalizzazione - Indispensabile la partecipazione delle 

famiglie e, in un prossimo domani, di tuffa la collettività alla terapia di rieducazione - Primi successi di una serie di scelte che cercano un continuo confronto con la base 

GROSSETO. 25 
L'amministrazione provin

ciale di Grosseto ha organiz
zato una sene di proiez:oni 
sul territorio di due film; 
a Fortezze assediate » t ra t to 
da un esperimento condotto a 
Perue-.a e « Matti da slega
re » di Bellocchio, che gira
no a t tualmente nei circoli ri
creativi e nelle case del popo
lo della provincia, accompa
gnati da dibatti t i Vivaci sui 
problemi degli handicappa
ti e de! loro inser.mento nel
la scuola, nel mondo del la
voro e nella società. La Pro-
v.ncia d: Grosseto gest-sce at
tualmente una scuola specia
le. fatta costruire dal comune 
nel 

di modellaggio, traforo, pit
tura su stoffa. 

La scuola speciale di Gora-
rella è costruita su due piani; 
al primo ci sono le sezioni 
elementari « normali » e al 
pianterreno ci sono le classi 
speciali e questa separazione 
aggrava ulteriormente l'im-
possibihtà di incontro e di 
scambio fra gli scolari. 

Il centro di educazione mo
toria della provincia di v.a 
Guerrazzi è frequentato da 
50 bambini ed e aperto da 
quasi quat tro mesi. Pr ima 
era un consorzio fra ospedale 
civico e amministrazione co
munale. Vi lavorano un assi
stente sociale, una terapista 

•70 per ospitare gli allora peT tl i : n g u a è g i o e la palco-

La manifestazione al Palazzo comunale 

Scondicci: sottoscrizione per il Cile 

60 ragazzi con handicap ps 
comoton. seguiti la mat t ina 
da insegnanti statali e :1 po
meriggio da otto maestre spe
cializzate e dipendenti dell'en
te focaie. 

Dal "73 sono inizia:1. ! ten
tativi di re.nser-.mento dei ' 
ragazzi de!!a «scuola specia
le -> ne'.'.e colonie estive, nel
la scuola di tut t . e con un 
certo succedo anche nei mon
do del lavoro. 

A' tualmente frequentano le 
l sez.on. spec.al. 22 ragazzi e 

Mino : casi più gravi, alcuni 
hanno vent 'ann. I ragazzi 
nelle ore pomer.d.ane vengo
no r.educati aila ps.comotn-
c.ta ed ai linguagg.o. alcuni 
coltivano . fior, in un'a.uola 
che hanno delimitato nel pra
to che circonda la scuola. 
un beli'ed-.f.cio prefabòr.cato 
d. due pian, che sorge a Go-
rarella. (zona 167». il quar
tiere p ù nuovo di Grosseto. 
Preparano t appetti colorati 

motrìcità, quat tro fisioterapi 
s te e un neurops.chiatra in 
fantile. il dottor Frascarelli 
dell'università di Roma, che 
va a Grosseto un giorno alla 
sett imana per seguire l'attivi
tà del personale e consigliare 
i genitori. 

La caratteristica del «cen
tro spastici -> — come viene 
solitamente eh.amato — è la ! t.vi 
quasi totale partecipazione 
dei genitori all 'attività di r.e-
dueaz.one de. bambini e que
sto e un fatto molto impor
tante che contr.buisce. a! di 
la del.a sempl.ee preparazio-

Le s t ru t ture gestite dalla 
amministrazione provinciale 
di Grosseto fanno tut te capo 
al centro di igiene mentale 
della provincia a t tualmente 
diviso in una sola equipe di 
neuropsichiatna infantile per 
tut to il terr.torio ed una, se
parata . per gli adulti. Sa
rebbe auspicabile, per un mi
gliore e più articolato inter
vento. un'unificaz.one dei due 
momenti anche a livello di 
assessorato e di sede, andan-

| do verso una realtà consorti-
i le che coordini l'attività nel-
i la provincia e metta in più 
| diretto contat to le esperien-
| ze. 
j Esiste poi l 'IPAI. una vec

chia istituzione provinciale 
i at tualmente superata, na ta 

per accogliere « gli Illegitti
mi » e che si limita attual
mente ad un'assistenza di ti
po infermieristico (fra l'al
t ro io si nota anche dall'ab
bigliamento del personale). 
dove non c'è spaz.o né verde 
né per i giochi. S: s tanno por
tando avanti . primi tenta-

di apertura all'esterno. 

rìficatosl nel 1975, non ri
specchia una ripresa del set
tore in quanto, secondo da
ti forniti dall'INEA, sono di
minuiti gli investimenti, le 
superfici coltivate, la mano 
d'opera occupata. le produ
zioni ortofrutticole, bovine e 
lat t ierocasearie , ed è aumen
ta ta solamente la produzio
ne delle barbabietole e del 
grano duro. L'Incremento de
riva semmai da uno sfrutta
mento più accentuato di co
loro che sono impegnati nel 
settore. 

Il dibatt i to ha evidenziato 
la necessità, nell 'ambito del
la CEE, di assumere una po
sizione autonoma, di stimo
lare gli investimenti e svi
luppare le s t ru t ture agrico
le di trasformazione del pro
dotti. a t t raverso il concorso 
di piani di sviluppo regiona
li, programmi comprensoria-
li e piani delle comunità 
montane. 

Il tema centrale del dibat
t i to è s ta to però polarizza
to sulla necessità della tra
sformazione dell 'istituto del
la mezzadria in affitto. Oc
corre fare un bilancio della 
legge sull'affitto per vedere 
che cosa ha significato, non 
solo agli effetti del miglio
ramento del reddito dell'af
fittuario, ma anche ai fini 
produttivi. Da questa ana
lisi prende corpo l'urgenza 
del recupero delle terre In
colte o malcoltivate per an
dare al riordino fondiario 
at t raverso l 'istituto regiona
le. 

In questo contesto essen
ziale è il potenziamento del
lo associazionismo e della 
cooperazione che rappresen
t ano una par te importante 
nel settore che commercia
lizza il 20 per cento delle 
produzioni agricole e zootec
niche. in confronto al 70 80 
per cento al livello della CEE. 

La questione agraria è sta
ta oggetto di particolare at
tenzione anche nella predi
sposizione del bilancio comu
nale per il 1976 che prevede I 
lo s tanziamento di oltre 73 I 
milioni, per at t ività assisten- | 
ziah e promozionali nel set- j 
tore. collegati a d i intcrven- ! 
ti provinciali e regionali. In 
primo luogo continua l'assi- j 
stenza farmaceutica ai col- | 
t ivatori diretti , l ' intervento i 
per la sistemazione delle 
s t rade di campagna e de-

j gli acquedotti rurali, e sono ! 
s ta te impegnate somme per • 
il r isanamento delle case 
coloniche fino all 'esaurimen- t 
to delle domande Infine. 
quest 'anno il bilancio si 
qualifica con interventi per 
l'assistenza veterinaria, da 
disciplinare at t raverso un 
regolamento (3 milioni). 

Con l'obbiettivo di svilup
pare la cooperazione e l'as
soci a zionismo. emerso con 
forza anche dal dibatti to. 
si tende ad operare per mu
tare situazioni più avanzate 

| a t t raverso uno stanziamen
to di 50 milioni in direzione 
dello sviluppo zootecnico in 

Una nota della Federazione pistoiese 

La posizione del PCI 
sul «consorzio Ombrone» 

La Federazione pistoiese 
del PCI ha precisato la pro
pria valutazione sulle ultime 
votazioni per l'assemblea dei 
delegati del «consorzio Om
brone» che hanno dato la 
maggioranza ai rappresen
tant i della Coldirettl con 14 
seggi su 24. 

« Un risultato — afferma 
la Federazione del PCI — 
che, se può essere s ta to de
terminato in misura parzia
le da elementi di sottovalu
tazione (un diverso impe
gno avrebbe se non altro 
stimolato una ben più con
sistente affluenza di votan
ti alle urne) , non può ad 
ogni modo essere considera
to il segnale di una inver
sione delle tendenze eletto
rali che a Pistoia, dal dopo
guerra al 15 giugno sono sta
te chiaramente e costante
mente orientate a sinistra. 
Anche per questi motivi e 
sulla base della precedente 
gestione che era stata unita
ria, in virtù della vittoria 

i delle forze della sinistra, a 
queste elezioni il PCI, PSI 
e PSDI aveva proposto alla 
DC di costituire una lista 
comune incontrando però un 
rifiuto. Oggi, pur alla pre
senza di un diverso risulta
to. il PCI ritiene sia possi
bile. opportuno e giusto che 

la gestione unitaria prosegua 
e si consolidi ». 

Dobbiamo però registrare 
una interpretazione data dal
la « Nazione » che intende 
provocare in anticipo un 
eventuale rifiuto alla gestio
ne unitaria affermando che, 
il «consorzio Ombrone» ha 
avuto elettori diretti per i 
suoi rappresentanti e non, 
come nel caso degli altri 
enti (Copit. Ospedali riuni
ti. Azienda del gas. ecc.) unii 
nomina da par te del consi 
gli comunali e provinciali. 

Evidentemente l consigli 
comunali e provinciali non 
sono a l t re t tando rappresen 
tatlvi della volontà popolare 
forse perché sono risultati 
a maggioranza di sinistra 
Comunque, indipendentemen
te dalle Interpretazioni di co
modo la Federazione pistoie
se del PCI sottolinea, in me 
rito alla necessità di una gè 
stione unitaria del «consor
zio Ombrone » che « se a que 
sta esigenza la DC oppones 
se un diniego, rivelerebbe un 
atteggiamento chiuso ed o 
tranzista, in palese contrac: 
dizione con la lista a p e r . 
e pluralistica che le foi • • 
di sinistra, dovunque ava-. 
zano, portano avanti nel. . 
nostra provincia». 

Dopo la costituzione della giunta di sinistra 

Pescia: i nuovi quadri 
dirigenti della sezione 

Mercoledì sera, nella sala consiliare del 
Palazzo comunale di Scandiccl si è svolta 
una vibrante manifestazione per il Cile, 
In occasione dell'appello lanciato dal con
siglio regiona'e toscano per la creazione 
di un fondo a sostegno delle donne e dei 
bambini di questo paese, oppresso da una 
feroce dittatura fascista. 

Hanno preso la parola, di fronte a un 
folto pubblico, il sindaco della città; Renzo 
Pagliai . che ha sottolineato l'impegno del
l'amministrazione locale affinché l'inizia
tiva raccolga ampi e concreti consensi. Car
la Andrade. dirigente del movimento stu
dentesco dell'università di Santiago del Ci
le, che ha ricordato con commosse parole 
la disumana situazione che il popolo lati
no americano sta attraversando, un popo

lo in preda alla più feroce repressione, alla 
miseria e alla fame, alle torture. La compa
gna Loretta Montemaggi. presidente del 
consiglio regionale ha promosso l'iniziativa. 
ha sottolineato l'alto valore politico dello 
impegno assunto. 

La battaglia che tutto il popolo cileno e 
le organizzazioni della resistenza antifasci
sta stanno combattendo, ha concluso la 
compagna Montemaggi. è una battaglia di 
cui tutte le forze democratiche della re
gione si sentono partecipi in modo con
creto. perche gli obiettivi perseguiti, quelli 
della libertà e della democrazia sono comu
ni. La manifestazione 4 stata conclusa da 
un suggestivo recital di canzoni popolari 
cilene e poesie eseguite da Marta Contrera. 

può cosi aequ-s.re. ad acce 
lerare il processo di deistuu- j 
zonalizzaz.one e di corre
sponsabilità soea le di fronte ; 
a ci taci .ni troppo spesso con ! 
siderati «d. ser.e b ». j 

« Il recupero di un handi
cappato è tanto maggiore 
quanto pr.ma si interviene ed 
è indispensab.le battersi per-

unendo i pez/. che tessono , c n é v e n s r a effettuato sistema-
con la lana su p.ccoli tela, di 
legno e mettono insieme il 
materiale per allestire una 
mostra di f.ne anno alla qua
le inviteranno tut to il quar-
t.ere. 

Non è la prima -.n.zianva 
.n questo senso Nel '73 '74. 
quando i ragazzi erano an 

ticamente sul neonato un 
controllo nelle pr.me setti-
m a r e di vita — affermano il 
dottor Frasca re'.!; e gli ope
ratori del centro — ma que
sto presuppone oltre ad una 
diversa organ.zzazione sani-
tar.a anche una maggiore 
preparaz.one de! cittadino n-

cora 60. vennero fatt . tentati- j guardo alla prevenzione ». Il 
v. di drammatizzazione pren
dendo .o spunto da temi ge
neral. tipo a come difendersi 
dalla fame e dal freddo ». che 
finirono col mettere ;n evi
denza i costumi dei vari popo-
1. e condannare le d.scr:m.na-
z oni Nel "74-'7i i p.u zrand* 
esposero il mater.ale coétrulto 
in un anno d: terapia; opere 

centro di educazione motoria 
di Grosseto ha ? à pratica
mente una gestione sociale. 
ma occorre promuovere un 
potenziamento del servizio su 
tutto il territorio per con
sentire. fra l'altro, una mi
gliore a&s.stenza per U dia
gnosi e terapia. 

delle terre incolte nel comu
ne. per iniziare una serie 
di interventi at t i ad utiliz
zare tu t te le risorse dispo
nibili e indirizzare, cosi, la 
produzione agnco 'a . 

Giovanni Nannini 

Prov.nc.a e Comune hanno 
.n proiet to la costituz.one di i forme associate. 
«un centro diurno -> presso Altri stanziamenti (1 mi-
i s t . t u t o Gar.bald . e \ cor.- | lione e mezzo), sono previsti 
v.tto per orfanelli gestito dal- j per la predisposizione di 

ne tecnica che un genitore j le suore che potrebbe essere ' u n o studio per la rilevazione 
u t i l i za to come bise !oz.st.ca 
di attiv.tà d. soe.al.zzaz.one 

I ed :nser.mento — dovrebbe 
ì .nfatti essere concep.to come 
J centro aperto — graze alla 
i disponib.lità d. spazio nei pa-
[ digliom ed al be.liss.mo par-
! co che Io circonda, ma 
j !a utilizzazione f.nale è 

a n c o r a da definire. Per 
questo è indispensabile la 
partecipazione di tut t i poiché. 
come ha ricordato il dottor 
Frascarelli. « non esiste una 
terapia un.versale poiché va
n a i! tipo di patologia e va-
r.ano le condizion. socio-am
bientali. Finora gli specialisti 
hanno portato avanti un di
scorso tecnico, noi tentiamo 
oggi, insieme all'ente locale 
e alla popolazione, di promuo
vere un'azione 11 più globale 
possibile sia sul malato che 
sull ' .ntero tessuto sociale ». 

ciali 'mo In rapporto con l'in 
ternazionalismo proletario». 
domani, venerdì con il com 
pagno Marco Della Lena -

« La. politica economica del 
PCI dal 1945 ad oggi »; (mer
coledì 31 con un relatore da 
designare); e «I l compro-

I messo storico»; (venerdì 9 
! aprile con il compagno Van-
i nino Chiti) . Le prime due 
I assemblee si te r ranno alle 

21 presso la sede del PCI di 
Pescia. l 'ultima (sempre al
le 21). presso la saletta del
la ex pretura di Pescia. Olà 
sono in preparazione altre 
assemblee sui temii «Que
stione femminile ». * Decen
tramento ». * Disoccupazione 
giovanile» i cui tempi di rea
lizzazione saranno resi noti 

PESCIA. 25 j 
A Poscia si sono costituiti \ 

i nuovi organismi della se- . 
zione «Cen t ro» del PCI. Ne I 
danno notizia i compagni ri
cordando che anche a Pe
scia il 15 giugno ha avuto 
un grosso significato politi
co in quanto, anche in que
sta città, dopo 25 anni è sta
ta costituita una giunta di 
sinistra. Questo ha compor- j 
ta to il r innovamento della j 
sezione, in quanto molti j 
compagni sono stati chiama- ! 
ti ad impegni nell'ammini- i 
strazione comunale. Una se
zione che vede un comitato j 
composto di 25 compagni e ; 
10 commissioni di lavoro (che 
impegnano 50 comnagni». 

Il senso di responsab.lità i ineseguito. 
che il voto del 15 g.usrno ha ; 
destato nei comuni pesciati- f 
ni trova la sua p.ena esprcs- i •""••••• t i n t i n n i t i m i 

srd e anf ' e sez n one l , cne p r ?"^: j COMUNE DI RAPOLANO TERME 
dono per domani, venerdì. 
mercoledì 31 e venerdì 9 
aprile t re assemblee pubbli
che e con dibatti to che avran
no forma di lezioni, sui te
mii «Democrazia e sociali
smo - La via italiana al so-

Valeria Zacconi 

Rinvio di concorso 
La prova scritta del con

corso indetto dall'Ammini
strazione provinciale di Fi
renze per l'assunzione di n. 
68 uscieri, già fissata per il 
giorno 27 marzo p.v., presso 
la sede di via Giusti dell'Isti- \ 
tuto tecnico commerciale 
e Gaetaneo Salvemini > è 
rinviata, per cause di forza 
maggiore, a data da desti
narsi. come comunicato ai 
singoli candidati con lettera 
Individuale. 

Il sole sui pavimenti 

DEO 
CERA, 

lava • lucida e profuma 
con una sola passata 

PROVINCIA DI SIENA 

Avviso di gara 
Il Comune di Rapolano Ter

me (Siena) indirà la licita
zione privata per l 'appalto 
dei lavori di «Costruzione 
della s t rada di circonvalla
zione di Serre di Rapolano » 
per un importo a base d'asta 
di L. 119.751500 (Ut. Centodi-
ciannove milioni e settecento 
cinquantunomlla cinquecen
to). Per l'aggiudicazione del 
lavori si procederà col meto
do di cui all 'art. 1. lett. a ) 
della legge 2-2-1973 n. 14. 

Gli interessati, con doman
da in bollo indirizzata al Co
mune di Rapolano Terme 
(Siena) possono chiedere, en
tro 15 (quindici) giorni dal
la data di pubblicazione dal 
presente avviso, di essere la-
vitati alla gara. 

Rapolano. li 15-3-19976 

IL SINDACO 
(Adelmm ZmneMt 

http://sempl.ee

